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CASTIGLIONE.Si è aperto

ieri mattina in una sala consi-
liare affollatissima il Il Con-
gresso Nazionale dell'Opg,
due giorni di confronto sui di-
sturbi gravi di personalità,
che una recente sentenza del-
la Suprema Corte di Cassazio-
ne ha ammesso come possibi-
le causa di non imputabilità
del reato. All'apparenza un te-
ma specialistico, ma che si è
rivelato essere, invece, la pun-
ta di un iceberg: attraverso
gli interventi dei relatori, la
sessione inaugurale dei lavo-

. ri ha messo in luce la neces-
sità di ripensare il ruolo della
psichiatria forense, il rappor-
to esistente tra diritto e psi-
chiatria, e quello tra sistema
penale e sistema della cura e
prevenzione delle p<:ltologie
psichiatriche. Prospettive
che si incrociano davanti a
persone non imputabili per
un reato commesso a causa
dell'incapacità di intendere e
di volere, ma che vengono di-
chiarate socialmente pericolo-
se. Per loro non c'è una pena
da scontare, ma una misura
di sicurezza che nel percorso
di cura individua la possibi-
lità di eliminare la pericolo-
sità sociale. Nella realtà, pe-
rò, i' percorsi non sono né
semplici né lineari. Sebastia-
no Ardita, direttore generale
Detenuti e Trattamento al Mi-
nistero della Giustizia: «La
legge 180resta una legge tri-
stemente programmatica,
che ha affermato il principio
di non segregazione e il mo-

Un momento del convegno sull'Opg (foto Bassi)

dello solidale d'intervento,
ma non ha affrontato il pro-
blema dei folli rei, che resta-
no segregati nel circuito peni-
tenziario.Gran parte della po-
polazione carceraria soffre di
disturbipsichici e questo
chiede di interrogarsi sulla
capacità degli Opg di intercet-
tare e curare queste persone.
Personalmente credo che deb-
bano svolgere un ruolo diffe-
renziale rispetto al carcere,
dove non è possibile l'attività
di prevenzione e cura delle
pato16gie mentali. Potranno
avere un futuro solo se il loro
sarà un approccio totalmente
sanitario. L'Opg di Castiglio-
ne, una realtà d'eccellenza,
mostra che è possibile». La
necessità di un forte raccordo
con la psichiatria territoriale
è emerso più volte nell'inter-
vento di Marina Azzini, magi-
strato di sorveglianza di Man-

tova: «La revoca della misura
di sicurezza e l'uscita dell'O-
pg non cambia la realtà, la
persona resta un paziente psi-
chiatrico. Se manca il soste-
gno del territorio, se non si
garantiscono le '" condizioni.
che hanno consentito il recu-
pero, c'è il rischio che riemer-
gano i disturbi che hanno por-
tato al reato». Ugo Fornari, di-
rettore Unità Operativa di cri-
minologia di Torino: «Idistur-
bi di personalità sono una
non identità, chi ne soffre è
difficile da def'mire secondo
le categorie tradizionali. La
gravità di questi disturbi è in-
dipendente dalla diagnosi,
per individuarla è necessario
capire come funziona una per-
sona, come si articolano le
sue diverse dimensioni, per-
ché un malato può anche non
essere un infermo di mente».
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